
Un progetto di Turismo «territoriale»   

alla scoperta della genuinità  

dei prodotti e della cultura del territorio 

Come realizzarlo 



Un’area  territoriale distintiva e 

storicamente definita, a cavallo di 

tre Regioni del Sud Italia, che 

coniuga le bellezze della costa con 

quelle delle colline dell’entroterra.  

Ciò consente di garantire alle 

persone del territorio di godere di 

uno sviluppo che allarghi e 

diversifichi i flussi turistici 

aggiungendo a quello tipicamente 

balneare, anche quello ambientale, 

culinario, culturale,  dello slow food 

e dei Cammini 

 

 

 



Il principio strategico di fondo  
 

Non porto il prodotto sul 
mercato ma accompagno i 

compratori lungo il territorio 
fino a trovare il luogo dove si  

produce il prodotto . Il 
percorso  serve per vivere 

emozioni  e per raccogliere 
esperienze  e diventare così  

Promoter dei luoghi.  



I Cammini per raggiungere i 
luoghi , ma anche per vivere 
l’emozione  della esplorazione 
di sé e dei luoghi 
L’Hub  punto di partenza dei 
“Cammini” dove si espongono  
i prodotti che i turisti possono 
gustare alimentando la 
curiosità della scoperta diretta 
delle strutture di produzione e 
dove si trovano i Kit dei 
«Viaggi del Gusto» 



Il Territorio si organizza  

L’Organizzazione Territoriale  

L’Organizzazione Funzionale  



I Comuni sottoscrivono una 
Convenzione e poi fanno Protocolli 
d’intesa con le altre Organizzazioni: 
- Scuole, 
- Università 
- Associazioni imprenditoriali 
- Associazioni sportive 
- Associazioni culturali, religiose, 

ecc 
Ci si dota di una Segreteria che 
segue i progetti territoriali e cerca i 
finanziamenti per permetterseli  
 



Si costruiscono i  
Cammini come 
«Sistemi» di 
Turismo lento  



Per organizzarsi il Territorio 
attiva un processo di 
progettazione partecipata  

Usando la metodologia della 
Formazione Intervento  



Si realizzano cambiamenti 
condivisi. 
I processi alimentano 
l’apprendimento delle 
persone, delle organizzazioni e 
del territorio 
La Comunicazione si nutre del 
processo e lo alimenta 
  



Uso dei principi 
dell’Ergonomia : 
- Integrazione delle 

discipline 
- Attenzione ai 

bisogni degli 
esseri viventi 

- Progettualità 
partecipata 

- L’offerta per target 
 



Le cose da fare 

 

1. Aggregare i Comuni in Convenzione 

2. Condividere l’identità del «luogo« e formalizzarla 

3. Strutturare l’HUB  

4. Definire gli itinerari 

5. Costruire la Rete di Imprese 

6. Formare gli anziani dei Centri Anziani 

7. Fare le Convenzioni e i Protocolli con le Scuole e le 

Associazioni 

8. Costruire una struttura e gli strumenti di 

Comunicazione 

9. Lavorare sulla cultura del luogo  

10. Costituire una Segreteria 

11. Formare un gruppo di giovani 

12. Cercare i finanziamenti  

 

 

 

 

 



 

 
C o n t a t t i 

 
 
 

Renato Di Gregorio 

renatodigregorio@impresainsieme.com  

3355464451 

www.impresainsieme.com 

www.formazioneintervento.it 

www.sielazio.it 
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